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I social permettono di entrare
in contatto con gli altri, costrui-
re amicizie e legami, cercare in-
formazioni e,spesso, anche ri-
sposte alle nostre domande. Bi-
sogna però fare una distinzione
tra social media e social net-
work. I social media sono le ap-
plicazioni e i siti, invece i social
network sono le persone, gli
utenti, che usano i social media.
I social sono diventati consuetu-
dine e quotidianità. Ci permetto-
no di avere il mondo a portata di
mano, come se fosse una gran-
de piazza, dove è semplice dare
e ricevere. Sono ormai parte an-
che del nostro vocabolario: chi
aveva mai sentito prima twittare
o whatsappare? Tra i social net-
work, quelli più scaricati sono:
TikTok, Instagram,Twitter, Face-
book. Twitter permette di scrive-
re messaggi brevi e diretti. Se
da una parte si ammira la sinte-
si,è comunque difficile immagi-
nare di poter esprimere un con-
cetto nei 280 caratteri consenti-

ti (e pensare che fino a qualche
tempo fa erano 140!). Se Twitter
viene utilizzato in particolar mo-
do dai politici, Facebook è or-
mai considerato il social degli
anziani che possono aderire ai
gruppi o alle pagine più vicini ai
loro interessi, sebbene all’inizio
fosse nato proprio per comuni-
care tra studenti universitari.
TikTok è il social network dei gio-

vani e quello più in voga. I conte-
nuti sono video in cui si posso-
no trovare persone che consi-
gliano un prodotto, che mostra-
no il loro talento come Charli
D’Amelio che con la sua passio-
ne cioè la danza, in soli due anni
è arrivata a cento milioni di follo-
wers; oppure Matteo Romano,
giovane partecipante dell’ulti-
mo Sanremo, che ha iniziato la

sua carriera sulla piattaforma,
raggiungendo tre milioni di vi-
sualizzazioni. Instagram, a diffe-
renza di TikTok, è il social dove
si possono pubblicare foto,
reels e stories. Se parliamo di In-
stagram, non possiamo non
menzionare Chiara Ferragni, la
più importante influencer italia-
na ma anche star internaziona-
le. La sua prima foto sul social ri-
sale al 2012 e la ritrae nella sua
quotidianità da persona qualsia-
si, con la cagnolina Matilda. Da
quel giorno di strada ne ha fat-
ta: prima con il suo blog “The
blonde salad” con il quale dava
consigli sugli outfit; ora, per i
suoi 25 milioni di seguaci, For-
bes l’ha decretata “l’influencer
più potente del mondo” ed oggi
il suo successo è oggetto di stu-
dio persino ad Harvard. L’evolu-
zione esponenziale delle intera-
zioni e degli utenti ha fatto sì
che i social venissero sfruttati
dalle grandi aziende come vei-
colo pubblicitario. Per questo,
si è fatto sempre più spazio il
ruolo dei social media manager,
l’abilità dei quali sta nel muover-
si tra i vari social alla ricerca dei
target di utenti desiderati per la
promozione dei prodotti. Atten-
zione, però:milioni di followers,
pubblicità, popolarità...non è
tutto oro ciò che è social!

Pro e contro

Social sì o social no? Questo è il dilemma
Trovare la giusta misura non è sempre facile

Non tutti i messaggi
sono positivi: ricordiamo
che prima di essere gregge
siamo teste pensanti

Nel pianeta dei nuovi mezzi di comunicazione

I social invadono sempre di più
il nostro reale. Le persone sono
ogni giorno più prese a ’scrolla-
re’ o ’sgoogolare’’ notizie e post
di ogni genere. Quanto spesso
ci soffermiamo a riflettere su
che tipi di messaggi ci inviano?
Molti sono utili per informarsi su
luoghi, ricette o consigli sulla
moda. Ma non tutti sono positi-
vi. Ad esempio l’ostentata bel-
lezza, magrezza o l’essere alla
moda mostrando sfarzo, canoni

che, se non seguiti, possono
creare inadeguatezza nell’indivi-
duo fino a subire atti di cyber-
bullismo e body shaming, o peg-
gio ancora alla sindrome del
gregge, che ci fa seguire ciò
che non fa per noi, solo per di-
mostrare di essere al passo con
i tempi. Basti pensare alle ri-
schiose sfide come la Blue Wha-
le challenge che impone ai gio-
catori prima di autolesionarsi,
poi di suicidarsi. Non meno peri-
coloso è scattarsi selfie sui bina-
ri con il treno in arrivo per condi-
videre l’azione sui social: diver-
se le vittime. Le persone più
esposte sono soggetti psicologi-
camente sensibili che rischiano
di cadere nei messaggi sbaglia-

ti della rete. Quindi social sì o so-
cial no? Sicuramente sì, ma con
consapevolezza, ricordando di
essere prima che gregge, indivi-
dui con un cervello pensante. Vi-
va l’individualità condivisa e
non la forzata imitazione!

Josè e Benedetta

Eva: Nonna, quando avevi la
mia età, come comunicavi?
Nonna F: «Ci incontravamo di
persona. Scrivevamo lettere e
se andavamo in viaggio, certa-
mente non avevamo la possibili-
tà di inviare una foto in tempo
reale. Inviavamo le cartoline»
Eva: Per comunicazione urgen-
ti, invece, cosa utilizzavi?
Nonna F: «Il telefono fisso dei vi-

cini. Quando io avevo la tua età,
non tutti avevano lo avevano in
casa. Era un lusso»
Alice: Nonna, che ne pensi della
nostra generazione?
Nonna D: «Beh,voi ragazzi siete
sempre connessi con il mondo
intero ma non vedete neppure
cosa vi capita intorno: siete sem-
pre ripiegati sui vostri smartpho-
ne, vi scambiate messaggi a
due metri di distanza!»
Alice: Come ti trovi con questi
nuovi dispositivi?
Nonna D: «Beh,insomma! Mi
sforzo di stare al passo con i
tempi ma non è semplice. Que-
ste app mi creano molta confu-
sione ma le mie due nipotine mi
aiutano quando mi trovo in diffi-
coltà. Con WhatsApp sono bra-
vissima, uso anche le emoji!! An-
zi, mi installi Facebook?»
Alice: Grande nonna! Allora per
festeggiare facciamo un Tik Tok
insieme?
Nonna: “Un tik cosa?? Semmai
un Tip Tap!!”
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